
TORNATA DEL 1 2 DICEMBRE 1 8 6 5 

foci. Parli ! parli ! 
PISSAVIM. Ringraziando la Camera dirò dunque all'o-

norevole De Blasiis che una delle elezioni di Genova si 
trova nelle precise ecl identiche condizioni di quella del 
collegio di Fuligno. L'ufficio IV, al cui esame vennero 
sottoposti gl'incartamenti delle elezioni di Genova, ha 
dovuto convincersi che c'era una sezione, quella di Sam-
pierdarena, la quale da per sè sola poteva proclamare 
a deputato l'onorevole Ricci, quando non si dovesse te-
ner in conto alcuno il risultato delia sezione di Genova; 
m a l'ufficio IV, coerente al principio proclamato 
per le altre due elezioni di Genova, in cui riscontra-
yansi le stesse violazioni di legge che si ebbero a verifi-
care anche nel collegio in cui faceva parte la sezione 
importante di Sampierdarena, non esitò un solo 
istante a proporne l'annullamento, che venne poi in se-
guito proclamato dalla Camera. 

Credo di avere in questa parte dato sufficienti spie-
gazioni all'onorevole De Blasiis, e di averlo ora con me 
d'accordo a votare l'annullamento di quest'elezione. 

Una sola osservazione farò ancora all'onorevole re-
latore, ed è che le liste vennero pubblicate dall'ufficio 
di prefettura e non dall'ufficio comunale. Ore, se la 
Camera permette che le funzioni di un ufficio vengano 
assorbite dall'altro , noi vedremo domani i comuni 
farsi ufficio di prefettura, come in oggi gli uffici di pre-
fettura si sono fat t i uffici comunali. Io credo che queste 
incoerenze debbansi togliere per quel rispetto che è 
dovuto alla legge; perchè, quando noi andiamo fuori 
della legge, andiamo anche contro la libertà ; ed è per 
questo, o signori, che io propongo l'annullamento del-
l'elezione Berardi. 

VENTERELLI. Domando la parola. 
Voci. No ! no ! Ài voti ! ai voti ! 
VENTlRELLl. Insisto nel domandarla, perchè debbo 

i dare uno schiarimento, se la Camera lo consente. 
Voci. Ài voti ! 
PRESIDENTE. Interrogherò la Camera se la chiusura 

della discussione è appoggiata. 
(Non è appoggiata.) 
L'onorevole Venturelli ha facoltà di parlare. 
VEiVTMìELLI. Ho poche parole da dire. Si è qui voluto 

citare l'esempio dell'elezione avvenuta nel terzo col-
legio di Genova come prova per far annullare l'elezione 
presente. Io debbo dichiarare alla Camera, come mem-
bro dell'ufficio IY, che il caso non è punto nei termini 
in cui l'onorevole Pissavini, forse per dimenticanza, 
l'ha presentato. Io fui quegli che propose in seno al-
l'ufficio doversi approvare l'elezione del terzo collegio 
di Genova, se, togliendo tutt i i voti stati dati nella se-
zione di Genova, e lasciando solo quelli di Sampier-
darena, il signor Ricci risultasse ancora eletto. Ma si 
trovò, e mi dispiace che non sia qui presente l'onore-
vole relatore per quell'elezione... 

PISSAVINI. Vi sono altri di quell'ufficio. 
VENTURELLI Tanto meglio 3 essi potranno confermare 

quanto io dico : si trovò dunque che, togliendo tutt i i 
voti stati dati nella sezione di Genova, e lasciando soli 
quelli di Sampierdarena, il signor Ricci non risultava 
avere conseguita la maggioranza assoluta, ma andava 
in ballottaggio ; ed allora chi entrava in ballottaggio 
era il signor Orlando, il quale era stato escluso, invee© 
dell'onorevole D'Ondes, il quale è quello che fu. effetti-
vamente in ballottaggio: ragione per cui l'ufficio si 
persuase che, con tu t ta la buona volontà, non poteva 
approvare l'elezione. Questi sono i fatti, ed è bene eh© 
la Camera li conosca, perchè possa votare con piena 
cognizione di causa e non sotto l'impressione della 
considerazioni messe avanti dall'onorevole Pissavini, 

PRESIDENTE. Pongo ai voti le conclusioni dell'ufficio, 
che sono per la convalidazione dell'elezione fatta dal 
collegio di Fuligno in persona dell'onorevole Berardi 
Tiberio. 

(Sono approvate.) 

PRESENTAZIONE DI UN DISEGNO DI LE061 
PER LA SOPPRESSIONE DELLE CORPORAZIONI RELIGIOSE. 

PRESIDENTE. La parola è all'onorevole ministro di 
grazia e giustizia. 

CORTESE, ministro di grama e giustìzia. Ho l 'onore 
di presentare alla Camera il progetto di legge per la 
soppressione delle corporazioni religiose ed altri enti 
morali ed ecclesiastici, e sulla conversione ed ordina-
mento dell'asse ecclesiastico (Vedi Stampato n° 12)? 

PRESIDENTE. La Camera dà atto all'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia della presentazione di questo 
progetto di legge, che sara immediatamente inviato 
alla stampa. 

RICCIARDI. Io trovo che questo sarebbe 'veramente il 
caso di chiedere l'urgenza, Il paese aspetta questo 
schema di legge con impazienza. Io dimando in modo 
formale che la Camera ne dichiari l'urgenza. 

PRESIDENTE. Se non vi sono opposizioni s'intenderà 
dichiarato d'urgenza. 

(Il deputato D'Ondes-Iieggio ascende frettolosa-
mente dall'emiciclo al suo posto.) 

È dichiarato d'urgenza. 
D'ONDES-REGGIO. Ma... la Camera non ha preso alcuna 

deliberazione; 
Scusi, signor presidente, chi è che vuole sia dichia-

rato d'urgenza ? 
PRESIDENTE. L'ha chiesto l'onorevole Ricciardi. 
D'ONDES-REGGIO. Se cominciamo, o signori, a violare 

il regolamento... 
PRESIDENTE. Perdoni, signor D'Ondes... 
RICCIARDI. Domando la parola per un richiamo al 

regolamento. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
RICCIARDI. Il presidente avendo dichiarato l'urgenza 

in nome della Camera, e nessuno essendo sorto a coni» 


